
Tï,'esposto-profezia
di Ornella De Zordo

ESTATO un esposto, presen-
tato nel 2010, dell'allora consi-
gliera comunale del gruppo
Unaltracittà, Ornella De Zor-
do, a mettere in moto i magi-
strati della procura fiorentina.
Denuncia, che se riletta oggi,
sembra quasi una profezia. A
cominciare dai dubbi , che an-
cora attanagliano il futuro del-
la grande opera, sulla destina-
zione delle terre di scavo.
Di lì a qualche mese, infatti, si
sarebbe dato vita all'ormai fa-
moso braccio di ferro tra Re-
gione Toscana e Ministero sul-
la classificazione delle terre di
risulta. Rifiuti, secondo la vi-
sione della Regione, sottopro-
dotti secondo l'interpretazio-
ne del Ministero, che nel 2013
emana un apposito decreto al
fine di far partire i lavori nel
passante.

Ma cosa è successo «dietro le
quinte» di questa mossa mini-
steriale è oggetto della prima
inchiesta dei carabinieri del
Ros. Secondo gli inquirenti si
sarebbe messa in moto una as-
sociazione a delinquere finaliz-
zata alla corruzione e abuso
d'ufficio in cui elementi di
spicco (come l'ex presidente
di Italferr, Lorenzetti) si sareb-
bero attivati per «influenzare e
condizionare le determinazio-
ni delle pubbliche amministra-
zioni interessate, in violazione
di legge sulle autorizzazioni e
sui vincoli di tutela ambienta-
le e paesaggistica».
Mentre l'udienza preliminare
a carico di 32 persone va avan-
ti, si aspetta l'ultima parola del-
la commissione ministeriale
Via sul trattamentio delle te-
rer.
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